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Milly, Molly e TVB
Gli amici di Milly e Molly 
Milly e Molly hanno davvero tanti amici con i quali condividono esperienze. Forse li 

conoscete anche voi, provate ad unire ogni personaggio all’episodio nel quale è stato 

protagonista.

Un gesto d’affetto
Ai loro amici Milly e Molly hanno dimostrato spesso il loro affetto con le azioni... 

Ricordate le storie? Sapreste raccontare qualche episodio? 

 

 Ricordo quella volta, 
in gita con... 

Penso a quella volta 
che Milly e Molly

.....................................................
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A volte è difficile ...
Capita a volte di non riuscire a dire TI VOGLIO BENE

Tanti modi per dire “ti voglio bene”
“In quali altri modi si può dire  TI VOGLIO BENE ...

		  con una canzone ...   

			   con un dono...

				    con qualcosa di buono...

					     con un’azione... 

			   Milly e Molly conoscono tanti modi diversi, 

			   vi ricordate quali?

 

 
Vorrei dire “Ti voglio bene!”

a ............................
ma non riesco a dirlo
perché ..................................

 

 Per dire 
“TI VOGLIO BENE”
a ....................................
io ...................................
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 Messaggi in codice
Riuscite ad abbinare i messaggi ai loro significati?

C’è posta per te...
Inventate altri messaggi in codice, ricopiateli su altrettanti foglietti, 

firmateli, 

piegateli,

metteteli in una cassettina.

Ogni bambino pesca un messaggio a caso e lo legge ad alta voce.

 
Ti Voglio Bene

Ti Voglio Tanto Bene
Ti Voglio 

Tanto Tanto Bene

COCcole

BAci 
e ABbracci

BAci

Tesoro Mio

TVB

COC

TVTTB

BA

BA&AB

TVTB

TM
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Ti voglio bene anch’io
Sentire le parole TI VOGLIO BENE è emozionante e ogni persona reagisce in modo 

diverso:

La maestra Angela ..... abbraccia forte Milly e Molly

............................................. fa un sorriso che va da un 
orecchio all’altro

............................................. esclama “Perbacco!” e fa un balzo.

............................................. dice “Fantastico, sono davvero 
fortunato!”

............................................. sorride tossendo un po’.

............................................. dice “Bene, bene, bene.”

............................................. dice “Vi benedico tutt’e due.”

.............................................  ”Questa è la cosa più gentile che 
abbia mai sentito.” dice arrossendo

............................................. esclama “Miei piccoli raggi di sole!”

............................................. socchiudono gli occhi e fanno le 
fusa.

Gioco dell’affettività
I bambini camminano in ordine sparso, molto sparso ...

a un segnale si fermano, dicono “Ti voglio bene” in un orecchio al compagno più  

vicino e attendono la risposta che può essere gestuale o/e verbale, in italiano o in 

un’altra lingua o in dialetto...

Dopo un tempo prestabilito (breve) il gioco si interrompe e i bambini, seduti in 

cerchio, riferiscono le risposte ricevute mentre l’insegnante con l’aiuto dei bambini 

le trascrive su un cartellone, che sarà il documento della multiforme manifestazione 

affettiva all’interno del gruppo.


